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[bookmark: _GoBack]Vertice museale a Bolzano: da Francesco Giuseppe all’intelligenza artificiale
Dall'8 al 10 ottobre si è tenuta la Giornata austriaca dei musei presso la Casa della cultura Walther von der Vogelweide di Bolzano. Circa 450 esperte ed esperti museali, mediatrici culturali e allestitori di mostre si sono confrontati sui temi dell'educazione alla democrazia, dell'intelligenza artificiale, della mediazione digitale e della promozione delle nuove leve nel settore dei beni culturali.
Durante l'incontro annuale del Comitato Internazionale per l'Educazione e l'Azione Culturale, che ha inaugurato il summit di Bolzano, i musei hanno illustrato il loro impegno a favore della partecipazione, della diversità e dell'educazione politica. Si è anche discusso di come i musei stessi possano diventare più democratici nelle loro strutture, nei loro programmi e nel contatto con il pubblico.
Giovedì l'attenzione si è concentrata sull'intelligenza artificiale, la sostenibilità e le questioni etiche della digitalizzazione: l'artista multimediale Stephanie Meisl ha aperto la giornata in modo creativo con una sessione di live prompting intitolata “Breakfast with Franz Josef”, un approccio giocoso alla questione di come le IA visive influenzano la narrazione storica. Il teorico dell'arte Klaus Speidel ha invece spiegato nel suo intervento come la mediazione basata sull'intelligenza artificiale possa sopprimere l'aura dell'originale e che è necessaria una riflessione critica sull'uso dell'intelligenza artificiale nei musei.
Un altro tema trattato è stato l'umanesimo digitale, che pone l'uomo al centro dello sviluppo digitale, e il ruolo dei musei regionali che, nell'ottica di una democratizzazione della conoscenza, hanno anch'essi il compito di reagire al mondo digitale rendendo accessibili online le loro collezioni e sviluppando nuove forme di presentazione. 
Altri punti salienti sono stati i cosiddetti Linked Data (dati collegati in rete su Internet, strutturati in modo tale che le macchine possano trovarli, comprenderli e collegarli facilmente tra loro), la qualità dei dati, le sfide etiche dei dati culturali digitali, ma anche un esempio molto concreto, ovvero il progetto “Liberation, Objects!” del memoriale del campo di concentramento di Mauthausen, che mostra come la commemorazione possa essere ripensata in modo partecipativo e digitale.
La giornata si è conclusa con la consegna del Premio Austriaco dei Musei al Nordico Stadtmuseum Linz, premiato per le sue mostre partecipative e socialmente rilevanti.
Venerdì l'attenzione si è concentrata sul mercato del lavoro nel settore museale e culturale. Sono stati presentati il progetto europeo CultHeRit, che cerca nuove strade per giovani professioniste e professionisti e condizioni di lavoro eque nel settore dei beni culturali, e due iniziative del MAK di Vienna e del Museo di Arte Moderna di Salisburgo, che promuovono in modo mirato le nuove leve e le fidelizzano a lungo termine.
Durante la Giornata austriaca dei musei sono stati presentati anche due esempi di buone pratiche altoatesine: Elisabeth Vallazza, direttrice del Museo Archeologico dell'Alto Adige, ha parlato della nuova assistenza digitale nel museo e dell'intelligenza artificiale come soluzione per l'interazione personalizzata con le visitatrici e i visitatori e la gestione efficiente delle risorse, mentre Notburga Siller dell'Ufficio provinciale Musei e ricerca museale ha presentato il catalogo online delle collezioni dei musei e degli archivi multimediali dell'Alto Adige.
La Giornata dei Musei è stata accompagnata dall'incontro annuale dell'Associazione per l'allestimento di mostre e dalla consegna del marchio di qualità austriaco per i musei nel Castello Maretsch. 
La Giornata dei Musei Austriaci 2025 è stata organizzata dal Comitato Nazionale Austriaco dell'International Council of Museums (ICOM), dall'Associazione Austriaca dei Musei e dall'Azienda Musei Provinciali.

L’assistente digitale di Ötzi
L’intelligenza artificiale al museo per un’interazione personalizzata con le visitatrici e i visitatori e una gestione efficiente delle risorse
In occasione delle Giornate dei Musei Austriaci 2025 a Bolzano, interamente dedicate al tema “Intelligenza artificiale e digitalizzazione nei musei”, Elisabeth Vallazza, direttrice del Museo Archeologico dell’Alto Adige, ha presentato un esempio innovativo di applicazione concreta: il nuovo assistente digitale del museo.
Dallo scorso settembre, sul sito web del museo www.iceman.it è attivo un assistente basato su intelligenza artificiale, disponibile 24 ore su 24 per rispondere alle domande dei visitatori sul museo e su Ötzi, l’Uomo venuto dal ghiaccio. Il sistema è stato sviluppato in collaborazione con l’azienda bolzanina Factory Digital Transformation Hub e si fonda sulla tecnologia ChatGPT. L’obiettivo è quello di offrire ai visitatori informazioni rapide e affidabili, contribuendo al contempo a ottimizzare e alleggerire il lavoro del personale museale.
A differenza delle fonti online generiche o non aggiornate, l’assistente digitale fornisce risposte puntuali e sempre attuali direttamente dal museo – ad esempio su orari di apertura o prenotazioni. Il pubblico ha accolto con entusiasmo questa novità: a pochi giorni dal lancio, il servizio è già ampiamente utilizzato. Per mantenere alta la qualità delle informazioni, le risposte vengono verificate e aggiornate regolarmente.
«Questo assistente consente di offrire un’informazione interattiva e personalizzata, accessibile in qualsiasi momento e in grado di soddisfare la crescente richiesta di contenuti rapidi e pertinenti», sottolinea Vallazza. «Allo stesso tempo ottimizza l’impiego delle risorse nell’assistenza al pubblico, gestendo le richieste più semplici e liberando il personale per compiti più complessi.»
Con questa iniziativa, il Museo Archeologico dell’Alto Adige assume un ruolo pionieristico: sono ancora pochissimi i musei nel mondo a disporre di un servizio analogo basato su intelligenza artificiale.
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